
Csr  e  sostenbilita'  delle
aziende: 10 previsioni per il
2020
Come sarà il rapporto del mondo delle imprese con le tematiche
ambientali nei prossimi anni? Le aziende saranno in grado di
trasformare e, in alcuni casi, rivoluzionare i propri modelli
di business? E, più in particolare, come si configurerà la CSR
(Corporate Sustainability and Responsability) nel 2020?
Wayne  Visser,  scrittore,  ricercatore  impegnato  da  anni
nell’analisi  del  rapporto  tra  economia  e  sostenibilità  e
fondatore di CSR International, ha provato ad immaginare 10
previsioni per il futuro di sostenibilità e responsabilità
applicate al mondo delle imprese. Più che dei veri e propri
scenari, Visser traccia quelle che dovrebbero essere le linee
guida, gli obiettivi a cui tendere, di un business che voglia
davvero investire su un cambiamento ecosostenibile:
1. Nel 2020, la maggior parte delle grandi multinazionali avrà
già attraversato i primi quattro livelli della CSR (che Visser
definisce  “difensivo”,  “caritatevole”,  “promozionale”  e
“strategico” ) e avrà messo in pratica, in modi differenti,
una CSR di cambiamento o CSR 2.0.
2. Nel 2020, affidarsi a codici di business sostenibile e a
certificazioni ambientali, come UN Global Compact, ISO 14001 e
SA 8000, sarà considerato necessario ma non sufficiente. Le
grandi  compagnie  saranno  giudicate  a  seconda  della  loro
capacità di innovare, di affrontare con strumenti nuovi le
tematiche ambientali e sociali collegate con le loro attività.
3. Nel 2020, il consumatore “etico” sarà meno influente di
quanto non sia oggi. Le aziende, fortemente influenzate dalle
politiche dei diversi Governi e dall’erogazione di incentivi,
saranno  più  selettive  nei  propri  processi  di  produzione,
smettendo di offrire prodotti meno etici e consentendo a tutti
di acquistare senza sensi di colpa.
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4. Nel 2020, le collaborazioni trasversali saranno il cuore
della  CSR,  grazie  al  maggiore  impegno  delle  aziende,  che
saranno sempre più coinvolte, non limitandosi ad investire le
loro risorse economiche ma mettendo al servizio della causa
anche le proprie competenze specifiche.
5.  Nel  2020,  le  aziende  impegnate  sul  fronte  della
sostenibilità dovranno attenersi a linee guida globali (come
ad  esempio  le  risoluzioni  delle  Nazioni  Unite),  ma  anche
rispettare e mostrare sensibilità nei confronti di realtà e
problematiche locali e regionali.
6. Nel 2020, alle aziende che accettino la sfida verrà chiesto
di essere trasparenti sull’intero ciclo di gestione dei loro
prodotti, cradle to cradle. La maggior parte delle aziende si
impegnerà concretamente per raggiungere la neutralità in tema
di emissioni e consumo di acqua e per centrare l’obiettivo
“rifiuti zero”.
7. Nel 2020, ci sarà consenso riguardo a principi, metodi e
strumenti per definire un business sostenibile. Saranno nate
anche  alcune  agenzie  che  si  occuperanno  formalmente  di
misurare la CSR e che avranno una certa credibilità presso le
aziende.
8. Nel 2020, molte delle pratiche di sostenibilità di cui si
parla attualmente saranno divenute obbligatorie. Tuttavia, la
CSR sarà una scelta volontaria, una frontiera di innovazione e
uno strumento di differenziazione per le aziende, riservata a
quanti vogliano o possano impegnarsi per migliorare la qualità
della vita nel mondo.
9. Nel 2020, un’azienda sarà considerata “trasparente” se le
informazioni  che  la  riguardano  in  materia  di  governante
interna  e  di  responsabilità  sociale  e  ambientale  saranno
interamente fruibili, senza reticenze.
10. Nel 2020, la CSR avrà subito delle diversificazioni al
proprio  interno:  saranno  emerse  discipline  e  dipartimenti
specialistici (biodiversità, diritti umani, clima…) e molti
dipendenti saranno in grado di coniugare le tematiche oggetto
della  CSR  con  le  le  loro  attività  lavorative  (marketing,
risorse umane, finanza…).



Nella visione di Visser, che è piuttosto ottimistica, queste
previsioni  dovrebbero  fungere  da  direttrici  per  la
trasformazione  dell’attuale  capitalismo  in  cui  “chi  vince
prende tutto” in un “capitalismo sostenibile e responsabile”,
in cui gli investimenti siano produttivi e non speculativi e
in cui si operi seguendo prospettive di lungo periodo, che
consentano  di  valutare  correttamente  le  conseguenze  delle
proprie azioni.


